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Colloquio con la compagna Nilde lotti 
sul congresso dei comunisti spagnoli 

Le risposte del PCE 
L'incontro fra la tradizione di lotta antifranchista e il partito nuovo, formato 
in gran parte di giovani e articolato sulla realtà delle conquiste democratiche 
e sociali - La questione del leninismo - Le prospettive europee della Spagna 

Il PSI non chiarisce le sue proposte 

ROMA — I / i n t e r e s s e e l 'at­
tenzione con cui è s t a to se­
guito il recente congresso del 
Pa r t i t o comunistii spagnolo 
de r ivano non solo dal fatto 
che si è t ra t t a to del pr imo 
congresso svoltosi * alla luce 
del .so/e », dopo un quaran­
tennio di regime f ranchis ta , 
ina «indie dai problemi poli­
tici ed ideali che in quel con­
gresso sono stati affrontat i e 
discussi e che t rovano il loro 
r iscontro in un dibat t i to aper­
to in tut to il movimento co­
munis ta ed operaio europeo. 
Quale ris|>osta hanno dato e 
danno a quei problemi i com­
pagni spagnoli'. ' Come si de­
finiscono le loro sce l t e s t ra­
tegiche? In che modo si è 
a f f e rma ta , a t t r ave r so j | di­
bat t i to e le delilx 're congres­
sual i . l ' identità del l 'CK? 
Queste ed a l t re sono le do­
m a n d e che abb iamo posto al­
la compagna Nilde .lotti, del­
la Direzione del par t i to , che 
ha guida to la delegazione del 
PCI al congresso. 

« Snnn nella storia del PCE 
- - ha esordito Nilde .lotti -
via primo nelle condizioni del­
la riconquistata legalità, il 
congresso ha visto il PCF. 
affermarsi come arando par­
tilo nazionale e democratico. 
calato nella vira realtà della 
Spanna (come è apparso già 
{lai rapporto del computino 
Carrillo che ha saputo voglie-
re i (/rullili temi di fondo del­
la politica spugnolo. vale a 
dire da un luto i problemi del­
lo sviluppo economico e so­
ciale e dall'altro quelli, assai 
sentiti, delle autonomie regio-
nuli) e legato ni tempo stesso 
alle tradizioni e alle lotte pus 
stile dei comunisti spugnoli. 
Forse non erti facile riuscire 
a presentarsi in questo modo. 
dopo quarant'anni di illegalità 
e di ossessiva propaganda 
anticomunista e in un paese 
nel quale, salvo nell'ultimo 
periodo con il movimento sin­
dacale. non c'è stata una rot­
tura profonda pari a quella 
verificatasi da noi con la lot­
ta di Resistenza, capace cioè 
di far acquisire alle masse 
una coscienza nuova. Ila (Imi­
tine una arando importanza 
il fatto elio, in un paese di 
tiuesto tipo. In prima parte 
del rapporto di Santiago Car­
rillo abbia assunto con oran­
do fierezza, corno momento di 
lotta e di vita democratica 
della Spanna, il periodo della 
lotta contro l'ascesa del fran­
chismo e della guerra civile. 
rivendicando cosi al PCE la 
difesa della Repubblica e dei 
valori democratici. E' questo 
un aspetto — osserva .'incora 
la compagna .lotti — che nei 
primi mesi della legalità era 
rimasto un po' in secondo pia­
no probabilmente in rapporto 
al peso dell'opinione pubblica 
condizionata da quarant'anni 
di propaganda franchista; og­
gi questo stesso aspetto viene 
ripreso con grande forza o 
portato avanti, abbiamo det­
to. come momento di vita de­
mocratica dì tutta la nazione 
spagnola ». 

Aliene da ciò. dunque, emer­
ge la volontà e la c apac i t à 
del pa r t i to di legars i s t r e t t a ­
men te al la real tà del paese e 
ai suoi problemi e di inter­
p r e t a r n e le esigenze e le aspi­
razioni . r e p r e s s i o n e di ques ta 
r a p a c i t à è s ta ta l 'adesione 
rlel P C E al cosiddet to pa t to 
della Moncloa ( l ' accordo pro­
g r a m m a t i c o fra il governo di 
.Madrid e tutti i par t i t i demo­
cra t i c i ) al quale il congresso 
ha da to una ch ia ra approva­
zione. II pat to della Moncloa 
— osservi! Nilde .lotti — e 
s t a t o visto, sia nel r appor to 
di C 'ami lo che negli interven­
ti dei delegat i , come < mo­
mento nuovo del rapporto fra 
le forze politiche. e i partiti 
dei lavoratori soprattutto, e 
il governo del paese » e la sua 
effett iva applicazione viene 
cons idera ta < un momento di 
lotta contro lo forze più re­
trivo e conservatrici e per un 
orientamento e uno sviluppo 
economico di tipo nuovo. Su 
questo no:: ci sono state nel 
congresso roc j di dissenso, a 
conferma della grande unità 
realizzatasi intorno allo prò-
svilivo strategiche che il 
partito ha davanti a se >. 

Accanto ai problemi dello 
svi luppo economico, l ' a l t ro 
g r a n d e t ema della rea l tà spa­
gnola è quello delle atitono-
nomie regionali : e s so « ha 
assun'o — sottolinea la com­
pagna .lotti — nel corso di 
tutù i lavori, e particolarmen­
te nel grande comizio dì chia­
sma nella Plaza do Toros di 
Carabanchel. una vivacità e 
una forza che. a mio parere. 
hanno tutto l'aspetto di una 
prima reazione democratica 
di massa alla struttura accen­
tratrice dello Stato franchi­
sta. Personalmente ritengo 
estremamente importante por 
il futuro del PCE non solo 
l'aver colto questo momento. 
ma l'essersi collocato corno 
forza dirìgente di un processo 
di sviluppo delle autonomie 
che lungi dall'essere un fat-
Iure di indelyolimonto del­
l'unità della Spagna no rap­
presenta al contrario un ele­
mento dì consolidamento ». 

Si t r a t t a , già da quest i ra­

pidi accenni , di problemi che 
pongono al PCE compiti di 
g r ande responsabi l i tà , consi­
d e r a n d o soprat tu t to che con 
essi si deve misu ra re un par­
tito il quale t da un anno sol­
tanto opero nella legalità e 
clic, accaniti ai militanti ed 
ui gruppi che hanno retto al­
la difficile e drammatica pro­
va tli quarant'anni di illega­
lità e di persecuzioni, conta 
una largii maggioranza di 
quadri giovani e giovanissimi, 
alle cui capacità di analisi po­
litica o ili iniziativa si chiede 
un grandissimo contributo *. 
K' un elemento questo ben 
presen te al gruppo d i r igen te : 
ed infatti - - osserva Nilde 
./otti - - \ lo stesso sistema con 
cui si è affrinitala la discus­
sione sia del rapporto di Car­
rillo sia tIelle tesi congressua­
li tendeva u stimolare il con­
fronto delle idee all'interno 
del iHirtito. Il dibattito si è 
svoltn con l'intervento, per 
ognuna delle singole delega 
zioni loculi, tli un compagno 
elle esprimeva le posizioni 
della maggioranza, favorevo­
le al rapporto, e di un com­
pagno della minoranza (n vol­
te assiti ristretta) che si 
esprimeva contro il rapporto 
o alcune parti di esso. E' da 
notare ohe anche negli ora­
tori ili maggioranza non man­
co vano espressioni critiche 
nei confronti del rapporto, 
unite aliti richiesta che ve­
nissero modificate alcune for­
mulazioni. particolarmente 
nei confronti dei compagni so­
cialisti. ritenute troppo viva­
ci. Ci si è trovati cioè di fron­
te ad una specie di «• obbli­
go •» di dibattito democratico. 
che non era affatto formale 
ma che tendeva al contrario 
ad educare i quadri del par­
tito ad una indagine e ad un 
confronto di ideo estremamen­
te libero e proficuo. Ciò ha 

evidentemente un grande va­
lore per l'analisi delle situa­
zioni concrete e la compren­
sione dei grandi temi della pu 
litica spugnola: ed anche in 
questo modo, il fxirtito ha di­
mostrato la sua capacità di 
collocarsi, come dicevamo al 
principio, quale protagonista 
effettivi, della realtà militila 
spugnola ». 

La tesi 
numero 15 

Sulla s t ampa internazionale 
uno dei problemi più « reciti 
mizzuti v del congresso del 
PCE è s ta to quello della de­
finizione ideologica del par­
tito e del cosiddetto « abban­
dono del leninismo », sul qua­
le non sono m a n c a t e deforma­
zioni. A questo proposito la 
c o m p a g n a Nilde .lotti r i t iene 
uti le r ipo r t a re innanzitutto 
l ' espress ione con cui nelle tesi 
si definisce la na tu ra del 
pa r t i to . La tesi n. la a f f e rma 
t e s tua lmen te : « Il l'CK è un 
partito marxista, rivoluziona­
rio e democratico che si ispi­
ra alle teorie del progresso 
sociale elaborate dai fondu-
tori del socialismo scientifico. 
Marx ed Engels, e al suo me­
todo di analisi. Il PCE fa pro­
prio il contributo leninista. 
per tutto ciò che continua ad 
essere valida, così come quel­
lo itegli altri grandi rivoluzio­
nari, ma basandosi sul fatlo 
che oggi non si può mantene­
re l'idea restrittiva secondo 
cui " il leninismo è il marxi­
smo della nostra epoca ". Ci 
consideriamo eredi di quanti, 
nello difficili condizioni della 
Russia del 1917, capeggiati da 
Lenin, seppero dirigere la pri­
ma rivoluzione socialista del 
mondo, che avviò un processo 

rivoluzionario mondiale nel 
quale ci collochiamo. Da qui 
derivano le nostre differenze 
storiche con la socialdemo­
crazia >. 

« Su questo aspetto — con­
ferma la compagna Jot t i — 
si è accentrata l'attenzione 
della stampa e si è accesa 
una polemica anche all'inter­
no del movimento comunista. 
('•li stessi compugni spagnoli 
affermano che nel corso del­
le assemblee preparatone del 
congresso la battaglia è sta 
tu molto accesa, con posizioni 
spesso contrapposte. La di­
scussione è stata particolar­
mente viva all'interno del 
PSUC (il partito catalano, 
che è un partito uutonomo 
uderente ul PCE) e fra i rap 
presentanti del PSUC e quelli 
de! PCE. A conclusione di 
questo dibattito, il congresso 
In: segnato un punto di arrivo 
unitario ad un più aito livello. 
Al momento della votazione 
sulla tesi n. l'i. infatti, sia le 
argomentazioni della maggio­
ranza (esposte dal compagno 
Sancliez Monterò) sia quelle 
deila minoranza (espresse dui 
rappresentante del PSUC) 
hanno registrato una sostan­
ziale unità nel rifiuto della 
idea restrittivi!, come dico il 
testo sopra citalo, che solo 
" il leninismo è il m a r x i s m o 
della nostra e|M>ca " e nel ri­
conoscere invece la necessità 
tli una ispirazione che consi­
deri tutte le esperienze del 
movimento operaio intemnzio-
nule e dei movimenti di libe­
razione. E al termine della 
votazione sulla tesi ». /5 . pur 
effettuata a maggioranza e 
minoranza, il congresso è 
scoppiato in un applauso una 
nime e non formale, scandi­
to dal grido di " unità, uni­
tà " *. 

Occorre anche agg iungere . 
pa r l ando della na tu ra e della 
identità del par t i to , che il di­

batt i to ha espresso una gran­
de spinta al r innovamento . 
pa r t i co la rmente nel senso di 
una maggiore presenza della 
c lasse operaia negli organi­
smi dir igent i : spinta — os­
se rva Nilde Jot t i — in g r an 
pa r t e accolta, come prova il 
fat to che nel nuovo Comitato 
cen t ra le eletto dal congresso . 
i quadr i operai sono più del 
50 per cento. 

Al di fuori 
dei confini 

P e r finire, il tema dell 'euro­
comunismo. Il nono congresso 
del PCE si è svolto nello 
stesso allx-rgo nel quale , un 
anno fa e in condizioni a l lora 
di ancora non piena legali tà . 
si svolse il ' vertice euroco­
munista » con i compagni 
Carri l lo. Berl inguer e Mar-
c h a i s : e tut tavia alcuni gior­
nali hanno scri t to che negli 
ultimi mesi , e in pa r t i co la re 
nel dibat t i to p recongressua le . 
il PCE ha messo un po' la 
sordina sul l 'eurocomunismo. 
« Direi al contrario — r iba t te 
la compagna Jott i — che quel 
fenomeno che viene definito 
" eurocomunismo " ha avuto 
dal nono congresso del PCE 
un ulteriore slancio. E' cer­
to the con questo congresso 
il partito comunista sfigliolo 
ha posto con chiarezza le 
basi per diventare un gran­
de partito in un pner.o del 
l'Europu occidentale che en­
tro breve tempo verrà « far 
parte della Comunità euro­
pea; anche per questo, osso 
sarà chiamato a giocare un 
ruolo non viù soltanto entro i 
confini della Spagna ma, ac­
canto al PCI e al PCF. nel 
più ampio contesto dell'Euro­
pa occidentale ». 

Giancarlo Lannutti 

Attaccato con mezzi corazzati i l palazzo presidenziale 

Sanguinoso colpo di stato abbatte 

il regime di Daoud in Afghanistan 
Moli a meri 
Daoud 
è stato ucciso 
Tre ore di 
combattimenti 
nella capitale 
Un « consiglio 
militare 
rivoluzionario » 
annuncia la presa 
del potere 
« da parte 
del popolo » 

KABUL — Un sanguinoso 
colpo di Sta to ha rovesc ia to 
ieri in Afghanistan il r eg ime 
del gene ra l e Mohamed 
Daoud. 1 rivoltosi hanno an­
nuncia to di a v e r e t elimina­
to » il gen. Daoud. Questi 
e ra anda to al potere il 17 
luglio ÌUTL abba t t endo a sua 
volta con un colpo di S ta to la 
monarch ia di r e Zahir Shah . 
Il colpo di Sta to — di re t to d a 
un Consiglio Mili tare Rivolu­
zionario a nome del qua l e ha 
pa r l a to ai microfoni «li rad io 
Kabul il genera le Abdul Kha-
di r — è sca t ta to verso le 12 
o r e locale (le 03 i t a l i ane) . 
quando unità mili tari appog­
gia te da numerosi c a r r i ar­
mat i hanno a t t acca to l 'ex -pa­
lazzo rea le (ora residenza del 
gene ra l e pres idente) e il mi 
n is tero della difesa. 

Secondo le informazioni 
diffuse da l la rad io e d a fonti 
d ip lomat iche , i combat t iment i 
sono proseguit i assa i a sp r i 
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per più di t r e ore . Alcuni 
edifici a l l ' in te rno del la c in ta 
del l 'ex-palazzo r ea le hanno 
preso fuoco, m e n t r e l ' amba­
sc ia ta f rancese è s t a t a colpita 
d a alcuni proiettili di mor­
ta io . riportando dann i note­
voli. Un a t t a c c o ae r eo , con 
avioget t i d a cacc ia MIG-21. è 
s ta to compiuto contro l 'aero­
por to de l la c i t t à , c h e è r i ­
m a s t o chiuso al traffico. Te­
st imoni ocular i hanno r ifer i to 
che numeros i c adave r i di mi­
litari e di civili g iacevano 
nelle s t r a d e . 

Alle 15.W ( localo la radio 
ha ce s sa to le sue t rasmissio­
ni : poco dopo le ha r ip rese 
annunc i ando la vit toria dei 
golpisti e il rovesc iamento 
del g e n e r a l e Daoud. Non è 
ancora c h i a r o chi s iano effet­
t i v a m e n t e gli autor i (e so­
p ra t tu t t o gii i spira tor i ) del 
colpo di S ta to . Il g ià nomi­
na to g e n e r a l e Abdul Khad i r 
ha de t t o da i microfoni di ra­

dio Kabul che « il popolo ha 
a s sun to il po te re » e che è 
s t a t a pos ta fine < a l r egno 
degli imperial is t i >. m a ciò 
non bas ta ad ident i f icare l'o­
r i en t amen to dei nuovi dir i ­
gent i . 

Il gene ra l e Daoud. cugino e 
cogna to del sovrano depos to 
nel luglio 1973. a v e v a in t ra ­
p reso dopo la sua a s c e s a a l 
potere una cau t a poli t ica di 
r i forme, m a n t e n e n d o in poli­
tica e s t e ra una linea di equi­
librio che gli a v e v a f ru t ta to 
aiuti economici e tecnici da l ­
l 'URSS. dal la Cina e dagl i 
USA. 

Consolidato il r e g i m e . 
Daoud aveva v a r a t o nel giu­
gno 1977 una nuova Costi tu­
zione (in sosti tuzione del la 
vecchia costi tuzione mona r ­
ch ica ) che s t r u t t u r a v a il P a e ­
s e c o m e una repubbl ica m a r ­
c a t a m e n t e pres idenzia le , ba ­
sa ta sul la ideologia i s l amica 

Mohamed Daoud 

e gest i ta formalmente da un 
pa r t i t o unico — il Pa r t i t o na­
zionale rivoluzionario — di­
re t to dal lo s tesso g e n e r a l e 
Daoud. Nel novembre scorso 
e r a s t a to assass ina to il mi­
nis t ro del la pianificazione Ali 
Ahmad Khoram. men t r e dieci 
giorni fa e r a s ta to ucciso un 
esponente politico — Amir 
A k h b a r Khabi r — definito vi 
c ino a Dauod. 

L 'Afghanis tan ha una su­
perf ic ie di 647.497 kmq. con 
una popolazione mult inazione 
di poco più di 18 milioni di 
ab i t an t i . l'80 pe r cen to de i 
qual i analfabet i e 1"83 pe r 
cen to addet t i a l l ' agr ico l tura . 

• « * 

WASHINGTON - Il por tavo 
ce del Dipar t imento di S ta to 
ha d ich ia ra to che la situazio­
ne nel l 'Afghanistan « a p p a r e 
a n c o r a poco ch ia ra » soprat ­
tu t to « riguardo a chi sta die­
t r o il colpo di S ta to ». 

Spaventosa sciagura sul lavoro negli USA 

Strage di operai in un cantiere: 51 morti 
S T . M A R Y S (USA) — Cin 
q u a n t u n o opera i sono m o r t i 
in u n a sc iagura sul lavoro 
a v v e n u t a s t a m a n e al la es t re­
m a per i fer ia di S t . Mftrys, 
c e n t r o del la Wes t Vi rg in ia . 
sulle sponde del f iume Ohio . 
L ' i m p a l c a t u r a meta l l i ca ere t ­
ta a l l ' i n t e r n o del la cos t ruen-
da t o r r e di r a f f r e d d a m e n t o 
di u n a c e n t r a l e e l e t t r i ca h a 
i m p r o v v i s a m e n t e c e d u t o t r a ­
s c i n a n d o nel vuoto , d a u n a 
a l tezza di u n a q u a r a n t i n a di 
me t r i , le s q u a d r e di t ecn ic i 
ed opera i in quel m o m e n t o 
in azione. 

« S o n o p rec ip i t a t i c o m e 

t a n t e tessere di u n d o m i n o . 
h o f a t t o in t e m p o a solle­
va re la t e s ta e li h o vedut i 
c a d e r e g r i d a n d o d i spe ra t a ­
m e n t e ». h a r a c c o n t a t o u n te­
s t i m o n e ocu la re . 

L ' e n t i t à del la d isgrazia è 
a p p a r s a sub i to ev iden te . Non 
e r a t r a sco r sa mezz 'ora da l 
crollo c h e le s q u a d r e di soc­
corso a v e v a n o r e c u p e r a t o 
da l le m a c e r i e u n a v e n t i n a di 
corpi . 

L ' i m p a l c a t u r a , di meta l lo . 
e r a s t a t a m o n t a t a t u t t ' i n t o r -
n o ed a l l ' i n t e rno de l la t o r r e 
di r a f f r e d d a m e n t o . 

Vigili de l fuoco e polizia 

c o n t i n u a n o a s c a v a r e t r a le 
mace r i e c h e cop rono la base 
del la t o r r e c i rcolare . Non si 
esc lude c h e a l t r i c a d a v e r i 
p a s s a n o ven i r e e s t r a t t i nel le 
p ros s ime o r e 

AI m o m e n t o della s c i agura 
gli opera i avevano già co­
s t r u i t o u n te rzo del la t o r r e 
c h e h a u n d i a m e t r o di c i rca 
120 m e t r i e c h e finisce, al­
l ' e s t r emi tà super iore , con u n 
d i a m e t r o di quas i 140 m e t r i . 

L ' i m p a l c a t u r a sul la q u a l e 
l a v o r a v a n o o l t r e c i n q u a n t a 
uomin i si è s t a c c a t a d a l com­
plesso g r a d u a l m e n t e . 

• E r o a t e r r a q u a n d o h o 

s e n t i t o i p r imi rumor i so 
spe t t i , qu ind i c'è s t a t o u n 
g r a n d e boa to ». h a d ich iara­
to George Morr ison. u n tec­
n ico che deve p robab i lmen te 
al caso la sua salvezza. 

a E ' s t a t o te r r ib i le : i no 
s t r i c o m p a g n i si sono resi 
con to di quel lo che s t ava ac­
c a d e n d o m a non h a n n o po­
t u t o f a r e a s s o l u t a m e n t e nien­
t e ». h a a f f e rma to u n a l t r o 
t e s t i m o n e ocu la re . 

1 cadave r i sono s ta t i tem­
p o r a n e a m e n t e p o r t a t i a l l a 
s t a z ione fer roviar ia d i S t . 
M a r y s c h e o ra funge d a ca­
m e r a m o r t u a r i a . 

(Dalla prima pagina) 

soluzione della Direzione del 
par t i to ( approva ta al l 'unani­
mi tà dopo che e r a s ta to tro­
va to un compromesso t r a le 
d iverse posizioni). Craxi ha 
comunque tenuto a sottolinea­
re di non a v e r e incontrato 
« opposizioni pregiudiziali > 
al la propr ia linea da pa r t e di 
interlocutori es te rn i . 

Il più immediato punto di 
a t t r i to a l l ' in terno del PSI ri­
gua rda il r ispet to della risolu­
zione della Direzione. Alcuni 
esponenti del par t i to hanno 
accusa to infatti Craxi di 
a v e r e va rca to i limiti che 
quella risoluzione gli aveva 
concesso. Achilli e alcuni uo­
mini vicini alla nuova sini­
s t ra (Bal lardini . Gianfranco 
Amendola. Benzoni. Tambur-
rano . Vittorini. Codignola. 
Leon. F e r r a r i ) hanno indiriz­
za to propr io i>er questo una 
let tera a Craxi . chiedendo la 
convocazione del Comitato 
cen t ra le . Riproporre ora — 
af fe rmano i f i rmatar i — la 
« liberazione di alcuni dete­
nuti per gravi reati * legati 
al t e r ror i smo costi tuisce esat­
t amente un'offerta di scambio 
di prigionieri , anche se si 
tenta di giustif icarla con ar­
tifici nominalistici, come Li 
Signorile, che * distingue il 
governo dulia Stato ». L'inizia­
tiva <k*lla segre ter ia del PSI . 
a f ferma questo g r u p p i di 
dir igenti socialisti , ol t re a 
c r e a r e d isor ientamento den­
t ro e fuori il par t i to , offre 
ai terroris t i motivo di r i tenere 
che la loro escalation possa 
« raggiungere risultati pro­
duttivi *. 

Nella se ra t a di ieri si è 
riunito un -< ver t ice » sociali­
s ta , per fare il punto su di 
una situazione interna ormai 

| in movimento. Nel confronto 
I politico di queste ore . non vi 

e dubbio, l ' iniziativa di Craxi 
ha segnato una bat tu ta di ar­
resto (anclic se è probabi le 
che su di essa il segre ta r io 
del PSI voglia insis tere in 
modi d ivers i ) . Il commento 
dell'Aru/Ui.' di oggi reg is t ra 
appunto questo s ta to di cose, 
r ispondendo alle cr i t iche 
es te rne e alle interpretazioni 
della s t ampa , e prec isando 
che l 'iniziativa socialista non 
si è concre ta ta in proposte 
precise . Limiti e c a r a t t e r e di 
essa non vengono chiar i t i . 
Alcuni qualificati e s i m e n t i 
del PSI (è il caso di Di Va­
glio. ma anche di Signorile) 
hanno fatto tu t tavia in tendere 
in m<xlo abbas tanza esplicito 
di che cosa dovrebbe t ra t ta r ­
si. Il tono del giornale so­
cialisti! è pa r t i co la rmente 
aspro nelle ritorsioni polemi­
che d i re t te ai repubbl icani . 

Anche hi DC non condivide 
le tesi che stillino al la base 
dell ' iniziativa Crax i . Nessuna 
voce, neppure isolata, di con­
senso. è venuta da questa 
par te . K d 'a l t ro canto hi se 
grcter ia de ha p rega to i vari 
esponenti del par t i to di evi­
ta re in ogni caso d ich ia ra / io 
ni |X)lemiche. 

Zaccagnini ha consultato 
quasi tutti i mass imi dirigen­
ti del part i to . Anche Fanfani . 
d i e in precedenza si e n i in­
contrato con il minis t ro Cossi-
gii e con i cap igruppo Piccoli 
e Bartolomei. Il pres idente del 
Senato lui fatto sment i re a 
t a rda se ra a lcune illazioni se­
condo cui egli a v r e b b e esami­
nato con Zaccagnini « lo pro­
poste attribuite all'an. Craxi *. 
Frut to della consultazione del 
segre ta r io democr is t iano è stil­
lo un breve comunica to sc i a 
le. il qua le a f ferma che dai 
colloqui dei di l igent i de « è 

emerso il pieno consenso iti­
la linea assunta o all'operato 
della delegazione ». 

Molto chiarii è s ta ta la ri 
confermi! della posizione de 
che il vice segre ta r io Galloni 
ha fatto ieri a Roma par lan­
do insieme a Marianet t i e 
F e r r i m i nel comizio di prò 
tes ta pe r l ' agguato br igat i ­
sta a Mechelli. Intanto, egli 
ha detto che * l'unità del po­
polo italiano, la solidarietà 
senza riserve di tutte le for­
zo politiche-» sono * lo stru 
mento più idoneo per salvare 
insieme alla Repubblica la vi­
ta dello stesso Moro ->. Do 
pò aver det to che tutti tre­
pidano per la vita di Moro. 
Galloni ha aggiunto che i de 
non considerano * né utile, né 
possibile una via che compor­
ti la distruzione dello Stato e 
delle istituzioni o un ricono­
scimento delle HR che com­
porti l'avvio del nostro Paese 
verso formo dì dichiarati! 
guerriglia o ancor peggio di 
guerra civile ». Bisogni! p i e 
vedere , ha af fermalo . « i hit 
ti più gravi che ogni nostra 
debolezza potrebbe arrecare 
all'intera nuzione ». 

Attorno alle posizioni e sp res 
se dai dirigenti del PSI si M> 
no riprodotte ed anzi inaspri te 
le polemiche dei giorni se-orsi. 
nonostante l 'aff 'Tinazione so 
cialista che non si t ra t ta di 
proposte formalizzate ma di 
ipotesi. La cri t ica più a sp ra 
è venuta ancora una volta da! 
PKL Le proixiste del PSI so­
no state definite <•* inaccottu-
hili v da Biasini e * incom­
prensibili » dii Manimì. L'or­
gano del par t i to . |>oi. pub 
blicherà s tamani una nota che 
fa r iferimento alle specifica 
zioni del vice presidente dei 
deputa t i socialisti ( l iberare al­
cuni terrorist i con at to »- a m o 
nonio » del governo e modi 

f icare le n o n n e di sicurezza 
nelle c a r c e r i ) : * Alla linea 
scelta dal PSI non c'è che da 
rispondere assai brevemente. 
con l'osservazione che essa 
rappresenta il più deplorevole 
cedimento alle brigute rosse. 
I.u risposta al PSI non può 
dunque clic essere un secco 
no ». Più avant i il g iornale 
nota che * la dimostrazioni' 
di un minimo di fermezza di 

I frinito al terrorismo è un eie 
I mento essenziale per protegge-
I re. ud un tempo, la vitti dello 
I on. Moro e la vita di con 
! tinuiu di nitro persone, cito 

limino diritto alla sua stessa 
I tutela ». K in conclusione: 

«. Coderò al terrorismo, nella 
maniera proposta dal PSI o 
in qualsiasi altra maniera. 
non può che determinurc il 
collasso dell'apparato ammi­
nistrativo e ulteriormente oro 
tìere il fondamento etico delle 
istituzioni: non può che asse 
condare il disegno politico del 
terrorismo e creare le premes­
se di un'autentica guerra ci­
vile ». 

Tra i dirigenti del l 'SDI. 
pur compless ivamente at tcsta­
ti sulla linea della fermezza. 
>i sono ripriKloilc differenze 
ili accentuazione. Il >egrctai\o 
Romita ha detto ai segretar i 
provinciali che si devono coni 
piere tutti i tet i tat i \ i ixis.-àbil; 
per g iungere alla liberazione 
di Moro 4 MIO ciò wn può si 
gnificaro l'abbandono delia 
legalità repubblicana in la 
core di un gruppo di spietati 
assassini ••. In questi limiti. 
a suo parere , si |>otrchbe cii-
scu tere di * gesti di clomeii 
:a :> senza peni che sussisti! 
il minimo dubbio MI i|>otcsi il. 
t ra t ta t ive c-on j terrorist i e 
M-n/a a t t r ibui re la qualifica di 
prigionieri ixihtici ai t e n o n i . 
imprigionili:. 

Il funzionario della FIAT ferito a Torino 
(Dalla prima pagina) 

quindi sono fuggiti a bordo 
di una 128 blu che. con \u\ 
complice a bordo. li a t tende­
va sul controviale di via Pia 
va. Il ferito è s ta to subito 
soccorso da alcuni abi tant i 
del condominio, r ichiamat i 
(Lil rumore degli spa r i , e 
t r a spor ta to , con una ambu­
lanza. al CTO. Sul luogo del­
l ' agguato si è subito r aduna ta 
una g r ande folla, composta 
in g r ande maggioranza dagli 
o|KTai delle fonderie e fucine 
F i a t e i cui ingressi si apro­
no su vici P i a v a e che . pro­
pr io s t a m a n e , avevano appe­
na iniziato lo sciopero di t r e 
«tre p roc lamato dai s indacat i 
nel quadro dell;! vertenza sul­
l 'orar io in corso nel comples­
so automobil is t ico. 

L'episodio ha susci ta to 
commenti indignat i : gli ope­
ra i delle Fuc ine , due giorni 
fa . avevano già espresso , in 
un loro documento , un duro 
giudizio sul le b r iga te rosse . 
qual if icandole come « perico­
losi nemici dei lavorator i >. 

L 'a t t en ta to ha avuto nume­
rosi testimoni ocular i . In 
pa r t i co la re due uomini, un 
maresc ia l lo del l 'eserci to in 
pensione e un a l t ro ab i tan te 
del complesso Gescal . si sono 
t rova t i a p a s s a r e in via P i ava 
propr io negli istanti della 
spa r a to r i a . I due hanno rife 

(Dalla prima pagina) 

L'appello degli autonomi è 
stato preceduto m fabbrica, 
all'Alfa di Arese, da un vo­
lantino firmato * collettivo au­
tonomo operaio Alfa Romeo ». 
Se i termini dell'accordo ven­
gono naturalmente stravolti 
ad uso e consumo di un at­
tacco forsennato contro il sin­
dacato, l'indicazione è chiara, 
è di un « picchetto di massa 
assieme ai lavoratori in lotta 
delle fabbriche in crisi >. 

71 volantino è del 18 aprile, 
ed è seguito da un altro vo­
lantino a firma comitato di 
lotta Unidal. collcttivi operai 
comunisti Fargas. Siemens e 
Face Standard, ronda proleta­
ria disoccupati. Anche in que­
sto caso lo stravolgimento dei 
contenuti dell'accordo è la 
premessa per un attacco 
* contro il fronte dei sacrifi­
ci del PCI e del sindacato >. 
per chiamare alla mobilitazio­
ne attraverso assemblee pre­
paratorie indette ad architet­
tura e all'istituto tecnico Ce­
sare Correnti. 

« Loffa continua ». unico fra 
i giornali dell'estremismo, ar­
riva con qualche ritardo, ma 
recupera subito terreno. E' di 
sabato. 22 aprile, il primo ar­
ticolo. * I compagni della si­
nistra di fabbrica — dico — 
tranne quelli dd MIS e alcu-

rito di essere stat i minacciat i 
con la pistola sp ianata dal­
l 'autista della 121!. Hanno i 
noltre descr i t to i connotati 
dei due ter ror is t i che hanno 
spartito al Pa lmie r i : en t rambi 
giovani, la ragazza bionda. 
non molto al ta, quasi una a 
dolescente. Sul posto della 
spara tor ia i ca rab in ie r i han­
no r invenuto se t te bossoli. 
spani t i da una pistola cal ibro 
7.i>Ó che quasi c e r t amen te 
impugnava la r agazza . Il suo 
compagno av rebbe invece 
s p a r a t o con una rivoltella a 
t amburo cal ibro 3H. F.ntnun 
be le a r m i p a r e fossero mu­
nite di s i lenziatore. 

L'n'ora dopo l ' a t ten ta to una 
voce maschi le , senza infles­
sioni dialet tal i , ha telefonato 
alla redazione tor inese del­
l'ANSA: ->: qui b r iga te rosse — 
ha det to abb iamo colpito noi 
Sergio Pa lmier i della Mira-
fiori. Seguirà un comunica­
to ^. 

Sergio Pa lmie r i . appena 
giunto a l l 'ospedale , si è t ro 
v.ito di fronte un suo collega 
di lavoro. Rinaldo Camaioni . 
responsabi le dello s tesso uf­
ficio analis i del lavoro al la 
Mirafiori . che nel l 'ot tobre 
scorso venne « azzoppato » 
dalle BR. Il Camaioni . che si 
trovavi! ;il CTO do\o si r eca 
ancora ogni giorno per appli­
cazioni di f isioterapia al la 

gamba colpita dai te r ror is t i . 
ha avuto, alla vista del com­
pagno. una a m a r a reaz ione: 
* non ne fanno guar i r e uno 
— ha detto — che ne feri­
scono un al t ro >. Al capezzale 
ch'I Palmier i sono accorsi la 
moglie. Maria TVresa. 40 anni 
e i due figli. Sergio. 14 anni 
e Monica, l'I itimi e numerosi 
dirigenti della Fia t . I familia­
ri del ferito hanno r icordato 
alcuni fatti che inducono a 
pensa re clic- l 'agguato e ra 
predis|X)sto da tempo. Sei 
mesi fa una voce maschi le 
aveva chiesto, infatti , a t t ra ­
verso il citofono del concio 
minio, dove il Pa lmier i aves­
se il Ixix del l 'auto . Pochi 
giorni Li. con una telefonata. 
l 'ignoto interlocutore voleva 
s a p e r e se il Palmier i fosse a 
ca sa . Le BR lo hanno co­
munque colpito nel l 'ambito 
del folle disegno persegui to 
or inai da c i rca t r e .inni, du­
r a n t e i quali ben 11 dir igenti 
intermedi della Fiat sono sta­
ti fatti bersagl io di a t tenta t i 
te r ror is t ic i . Sergio Pa lmier i 
in questi giorni par tve ipava . 
ma con esclusive funzioni di 
consulente tecnico, al le t ra t 
t a t ive fra la direzione Fia t ed 
i s indacat i per la vertenza 
sul l 'orar io di lavoro. Appare 
quindi difficile, anche nella 
folle logica dei br igat is t i , as 
svgnargli un quals ias i ruolo 

di cont ropar te e comunque I i 
sua collocazione non può 
giust i f icare l 'azione cr iminaie 
che i lavoratori sono i pruni 
;i condannare f e rmamente . Lo 
r ibadisce un comunicato del 
l;i FLM nazionale, nvl quale 
si rileva come l 'a t tentato s i 
.•Uato a t tua to proprio pochi 
minuti pr ima chv iniziasse |.( 

sciopero di t re ore p roc lami 
lo per tut to il grupiki Fin: i 
sostegno della vertenza .! 
corso. 

Ingenti danni 
nell'attentato 

all'IBM a Torino 
T O R I N O — Non h a n n o la­
sc ia to t racce gli a t t e n t a t o r i 
che mercoledì sera, verso le 
2A. h a n n o fa t to esplodere un 
o rd igno c o n t r o la sede della 
IBM torinese, in via C'inldi 
ni G. La car ica esplosiva, prò 
hab i imen te tr i tolo, e s ta ta 
posati» a c c a n t o alla saraci­
nesca di una vet r ina delia 
d i t t a . La def lagrazione. v:o 
lent iss ima, ha f r a n t u m a t o i 
vetri di t u t t e le f inestre de; 
le cas<> vicine eri ha seria­
m e n t e d a n n e g g i a t o il salone 
deU'IBM dove sono collocati 
1 calcola tor i e le t t ronic i . 

I ngen t i i d a n n i mater ia l : . 
ma f o r t u n a t a m e n t e nessun;! 
v i t t ima . T r e tecnici della d : 
:;!. che s t a v a n o lavorando :•• 
una salii attigni», sono rin; 
sti incolumi. 

I nuovi squadristi dell'Alfa Romeo 
ni di DI' schierati con i ver­
tici sindacali. organizzano 
picchetti di propaganda ». Sei 
pezzo c'è la prima di una se­
rie di canagliate, la citazio­
ne per nome di uno dei dele­
gati del consiglio di fabbri­
ca (accanto al cognome stor­
piato del comjxigno Boccali­
ni si specifica che è del PCI) 
reo di aver difeso l'accordo. 

Non ci si limita alla carta 
stampata. Por due giorni una 
macchina con altoparlante si 
ferma davanti alle portinerie 
dell'Alfa e farà una sortita 
anche alla Sit Siemens, di 
Milano, nel tentativo di rac­
cogliere proseliti. In quest'ul­
timo caso saranno gli stessi 
lavoratori a farla allontana­
re. in tutta fretta con tutti 
gli occupanti che minacciano 
e insultano. 

Un comunicato a firma di 
vario organizzazioni e collct­
tivi viene letto il venerdì. 21 
aprile, a Radio Popolare. La 
sede della emittente privata 
viene occupata per l'occasio­
ne — è questa la versione 
che viene data dell'episodio 
alle proteste del consiglio di 
fabbrica — ma. salvo la let­
tura di un comunicato anche 
dei sindacati, il fatto non ha 
altro seguito. 

Dei fatti di sabato scorso 
abbiamo ampiamente riferi­
to. Alcune centinaia di oro 

locatori clic < Lotta conti­
nua >.• si premura di qualifi­
care come « operai dell'Alfa, 
alcuni dell'Unidal. della Far 
gas. della Siemens e della 
Carlo Erba » e cornei giovani 
disoccupati, politicizzati, dei 
quartieri periferici di Mila­
no » si schierano davanti a 
due dei cancelli di ingresso 
dell'Alfa di Arese. Sono giun­
ti di prima mattina e vengo­
no anche da Torino e Va­
rese. 

Si parano davanti ai lavora 
tori, che sì sono presentati 
numerosi per iniziare il la­
voro. con aste di bandiera 
grosse corno manganelli, me 
gafoni e cercano di impedire 
l'ingresso agli operai. Fra i 
i provocatori tre delegati, con 
i megafoni a indicare — addi­
rittura -- come dirà più tar­
di il comunicato dell'esecutivo 
del consiglio di fabbrica —. 
•t quali erano i compagni da 
aggredire ». 

Quello che eufemisticamen­
te « Lotta continua » ha volu­
to chiamare il « picchetto di 
propaganda - diventa una ve­
ra e propria azione squadri-
stica diretta contro i lavo­
ratori. Lo aste robuste delle 
bandiere rotearli sui primi 
operai che varcano i cancel­
li. Le minacce si sprecano, 
i tentativi di aggressione (o 

le aggressioni vere e proprie 
clic s: trasformano in una 
scazzottatura davanti ad unii 
delle portinerie) si ripetono. 
mentre fotografi ili sedicenti 
*• collettivi autonomi . punta­
no il loro obiettivo per ottene­
re immagini usate poi come 
vero e proprio -r foto segna 
lotiche ». 

L'azione squadristica fallirti 
comunque, grazie alla preseti 
za dei lavoratori che « è sto 
tu — dice un comunicato del 
consiglio di fabbrica omesso 
lunedì — la risposta più 
esemplare noi confronti di 
questi provocatori >; ma con 
Imiteranno minacce, intimida­
zioni (al compagno Barbieri 
saranno squarciate le gomme 
dell'auto) e — in serata — 
attentati alle filiali dell'Alfa. 

L'esecutivo del consiglio ih 
fabbrica dell'Alia ai i giù 
espresso per « una verifica 
con i propri gruppi omogenei 
della rappresentatività di quei 
delegati che adottano come 
strumento di confronto le mi 
nacco e la violenza ». Oggi 
si riunisco l'intero consiglio 
di fa'obrica per affrontare V 
argomento. Por domani, sa 
bato. sono ì delegati nel loro 
complesso ad essere mobili 
tati per togliere ogni illuno 
ne. assiemo ai lavoratori del 
la fabbrica, ai provocatori. 

L'avvocato delle BR cerca di utilizzare 
(Dalla prima pagina) 

I detenut i non possono 
nemmeno r i cevere più i pac­
chi dai famil iar i . Allora si 
m u o r e di fame pe rché il c ibo 
del c a r c e r e è schifoso, im­
mang iab i l e . Questa è una 
condanna a una m o r t e lenta . 
in un isolamento to ta le . No. 
però non facciamo istanze 
La nostra è una forma di 
lot ta . I responsabil i ne pren­
dano a t to . Ne dovranno ri­
s p o n d e r ò -

II pres idente , imper te r r i to . 
cont inua a de t t a r e , r ibadendo 
il nulla as ta della Corte «af­
finché i colloqui medes imi 
vengano eseguit i senza le li­
mitazioni delle modal i tà indi­
c a t e nel fonogramma mede­
s imo a condizione c h e nulla 
o s t a s ia valevole non sol tanto 
per de tenuto indicato in fo­
n o g r a m m a ma a n c h e per a l ­

tr i 14 a disposizione ques ta 
Corte Assise ». Il tes to de t ta ­
to al cance l l i e re è quello di 
un t e l eg ramma al d i r e t to re 
delle «Nuove» e. pe r cono 
scenza. al minis tero di Graz ia 

Direttore 
ALFREDO REICHMN 

Cond'ntTore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D>ettor« re«x>n**b:;« 
ANTONIO ZOLLO 

• scrino al n. 243 ini Rcs'stro 
Srampt de. Tr.bj.iilc di Roma 
1UNJTA* »j?or.«. • ai3rn*!« 
fflu^It a. 4555 DIrcx'or.e, Re-
duiar-* *i Amniinistrazlon* i 
00185 Roma, TÌI dei Taurini, 
n. 19 • Tttefonl canr.-allnoi 
4950351 • 4950352 - 4950353 
4350355-4951251 -49S12S2 
4951253-4951254 -49S125S 

StabillmaMD Tipografico 
&A.T.E. . 0 0 1 8 5 Roma 

VtB «MI TturM. 1» 

e Giustizia. 
La fornvlazione dei t r e 

punti elencati da Cure io è 
vis ta da l i ' avv . Spazzali — 
c o m e si è de t to — come una 
specie di intervento in sinto 
nia con le osservazioni dei 
socialisti sui «carcer i soeeia-

| l i > . 

Si passa quindi alla escus-
sione dei tes t i . Ieri ne sono 

! s ta t i ascoltat i vent idue. L'u 
! dienza si accende quando 
| v iene in terrogato un .sottuffi­

c ia le dei ca rab in ie r i che ha 
pa r t ec ipa to a l l ' a r r e s to del 
br iga t i s ta Giorgio Semer ia . 
La test imonianza è b reve , ma 
C u r d o la in te r rompe con in 
sulti minacciosi : « Bas ta rdo . 
ca rogna» . Il P.M protesta e 
ch iede che venga zittito il de­
tenu to . In te rv iene al lora Se­
m e r i a : « N o n si preoccupi 
de l le parole . E ' un assass i ­

no». I n a l t ro br iga t i s ta a g 
g iunge: iQael s ignore ha 
s p a r a t o su un uomo d i s a rma­
to >. 

Te rmina te le ur la e le mi 
nacce continua l ' interrogato-
rio dei tes t i . Infine il dibat 
t imento viene aggiorna to al 
prossimo m c r c o k d i . 

L'on. G iuseppe Toscano. 
ne l l ' imposs ib i l i tà di far lo sln-
e o l a r m e n t e , r ingraz ia con 
a n i m o g ra to i c o r e g h i e gli 
a m i e : de l l ' a s semblea regiona­
le s ic i l iana, i compagn i del 
P a r t i t o c o m u n i s t a e q u a n t i 
Sii sono s t a t i vicini nel la tri­
s te c i rcos tanza del la m o r t e 
della moglie 

GRAZIA FICHERA 
G i a r r e . 28 ap r i l e 1978 


